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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
PER IL RICONOSCIMENTO DI LAVORAZIONI ARTISTICHE, TRADIZIONALI E 

DELL’ABBIGLIAMENTO SU MISURA, PER LE ATTIVITA’ ARTIGIANE 
(art. 4, lettera c, della Legge 8 agosto 1985, n. 443 e art. 1, del DPR 25 maggio 2001, n. 288)  

 
Il/La sottoscritto/a  _________________________________   _________________________________  
 nome  cognome  

nato/a a   ____________________  (________) il ___/___/_____, di cittadinanza  _________________  
 comune provincia 

residente a  ________________________  (_____) in  ________________________________  n.  ____  
 comune provincia indirizzo 

Codice fiscale   _______________________________________________________________________  

(selezionare una delle opzioni sotto riportate) 

 Titolare dell’omonima impresa individuale 

 Legale rappresentante della società  __________________________________________________  
 denominazione 

con sede a  ____________________________________________________________________  (___) 
 comune  provincia 

in  _______________________________________________________________________  n. _______  
 indirizzo 

Recapiti: Telefono n. ________________________________ Fax n. _____________________________  

E-mail/PEC   __________________________________ @ _____________________________________  

(selezionare una delle opzioni sotto riportate) 

 iscritta nella sezione speciale artigiana con il numero REA  __________________  per l’attività di 

  ________________________________________________________________________________  

 che ha presentato domanda di iscrizione nella sezione speciale artigiana per l’attività di  ________  

  ________________________________________________________________________________  

esercitata dal ___/___/_____ a  ________________________________________________  (___) 
 comune  provincia 

in  ____________________________________________________________________  n. _______  
 

CHIEDE 

per gli effetti dell’art. 4, lettera c, della Legge 8 agosto 1985, n. 443 e dell’art. 1, del DPR 25 maggio 
2001, n. 288, il riconoscimento di lavorazione artistica e tradizionale e dell’abbigliamento su misura 
per la suddetta attività, ed a tal fine 
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DICHIARA 

consapevole che la dichiarazione mendace, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del 
codice penale secondo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/00 e che, se dal controllo effettuato, 
emergerà  la  non  veridicità  del  contenuto  di  taluna  delle  dichiarazioni  rese,  decadrà  dai  benefici 
conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai 
sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 
 
1. che l’attività per la quale si chiede il riconoscimento ha le seguenti caratteristiche1: 

 _______________________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________________   

2. che l’attività viene svolta in maniera: 

  continuativa   occasionale 

3. che vengono utilizzati i seguenti materiali: 

 ___________________________________________________________________________________  

 ___________________________________________________________________________________  

 ___________________________________________________________________________________  

4. che la produzione avviene con tecniche di lavorazione: 

  esclusivamente manuali  prevalentemente manuali 

  utilizzo di apparecchiature: 
 tipo di attrezzature:  ________________________________________________  
 fasi e modalità di utilizzo delle stesse:   _________________________________  

  _____________________________________________________________   

5. che, alla data della domanda di riconoscimento, gli addetti occupati nell’impresa sono n. 
___________; 

                                                 
1 Riportare una descrizione dettagliata dell’attività. 
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6. che la percentuale di tempo impiegato nell’arco dell’anno nell’esercizio dell’attività per la quale 
si  chiede  il  riconoscimento  è  pari  al  ______________  per  cento  dell’attività  complessivamente 
esercitata dall’impresa 2; 

7. che  il  sottoscritto  presta  la  propria  opera  nell’attività  per  la  quale  si  chiede  il  riconoscimento 
insieme a 

 nr. ____________ soci partecipanti, 

 nr. ____________ dipendenti. 

Allo scopo allega la seguente documentazione 3: 

 n. ____________ fotografie relative a lavori già eseguiti; 

  __________________________________________________________________  

  __________________________________________________________________  
  __________________________________________________________________  

Il/la sottoscritto/a DICHIARA inoltre 
1. di essere debitamente informato/a di quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento UE nr. 

2016/679 in materia di trattamento dei dati personali, ivi compresi i diritti che gli derivano ai sensi 
dell’art. 15 e seguenti del medesimo regolamento in relazione al trattamento dei dati (v. la sotto 
riportata informativa sulla “privacy”), 

2. di impegnarsi a comunicare, entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento, qualsiasi fatto modificativo 
che possa influire sul mantenimento del riconoscimento. 

________________________, il ____/____/______ 
 (luogo) (data) Firma del dichiarante 

   ______________________________  
 

N.B.: 
Il presente modello deve essere stampato, compilato, scansionato, salvato in .pdf/A, sottoscritto dal dichiarante con firma digitale e allegato alla 
pratica telematica a cui fa riferimento. 

Se l'autocertificazione è rilasciata da persona diversa da quella (professionista incaricato o obbligato) che firma digitalmente la pratica alla quale 
viene allegata, è ammessa anche la sottoscrizione autografa; in questo  caso deve essere allegata procura in formato pdf/A e documento di 
identità  in  corso  di  validità  del  sottoscrittore  (il  documento  va  scansionato  e  allegato  con  file  separato;  codice  tipo  documento  "E20").  E'  infine 
necessario, al solo fine di assicurare l'integrità digitale dei file ottici così predisposti, che gli stessi siano firmati digitalmente da colui che sottoscrive 
digitalmente la pratica. 

                                                 
2 La percentuale deve essere calcolata facendo  riferimento al tempo dedicato all’attività complessivamente esercitata dall’impresa da parte del 
titolare, dei soci partecipanti e da tutti gli addetti come sopra calcolati. 
3 Barrare la casella corrispondente al documento che viene allegato. 



 
 

 
 
 

Informativa ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 e della normativa vigente in materia di 
trattamento dei dati personali. 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679, i Suoi dati personali conferiti con la presente 
dichiarazione formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della predetta normativa e degli obblighi 
derivanti dal D. Lgs. N. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” come novellato dal d. 
Lgs. 101/2018. 
 
Titolare del Trattamento 
Il Titolare del Trattamento è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Varese – piazza 
Monte Grappa, 5 - 21100 Varese. 
 
Data Protection Officer 
Ai sensi dell’articolo 37 del GDPR è stato nominato quale Responsabile Protezione Dati (RPD) l’avvocato 
Franco Pozzoli  
PEC: uffleg.unioncamerelombardia@legalmail.it 
Email: dpo@lom.camcom.it  
 
Finalità del trattamento 
I dati forniti sono trattati per gli scopi per i quali sono raccolti e specificamente per la gestione procedimento 
amministrativo in questione, nonché per gli eventuali ulteriori adempimenti previsti per legge. 
 
Modalità di trattamento e conservazione 
Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del 
GDPR 2016/679 e dalla normativa nazionale vigente in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti 
appositamente incaricati ed in ottemperanza a quanto previsto dagli art. 29 GDPR 2016/679. 
Segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi 
dell’art. 5 GDPR 2016/679, i dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il 
conseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti e trattati. 
 
Conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati è di carattere obbligatorio e la mancata comunicazione degli stessi impedisce il 
compimento del procedimento amministrativo per il quale sono stati richiesti e rende impossibile l’esercizio 
della relativa funzione da parte dell’Ente. 
I dati conferiti sono trattati, per le finalità sopra descritte, dal personale incaricato dall’Ente per il loro 
trattamento e possono essere comunicati e resi disponibili ad altri soggetti del sistema camerale, o ad altri 
Enti, in quanto necessari allo svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali, nei limiti e con le modalità previste 
dalla normativa 
vigente. Possono inoltre essere comunicati ad Autorità e Organi di Vigilanza e Controllo, nei casi e per le 
finalità espressamente previsti dalla legge. Possono infine essere resi pubblici nella forma e nei limiti degli 
obblighi di pubblicità e trasparenza posti in capo al Titolare dalla normativa vigente in materia. 
 
Assenza di un processo decisionale automatizzato 
La Camera di Commercio di Varese non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 
profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 
 
Trasferimento dei dati 
I dati personali conferiti non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non 
appartenenti all’Unione Europea. 
 
Diritti dell’interessato 
All’interessato è garantito l’esercizio dei diritti riconosciuti dagli artt. 12 e ss. del Reg. (UE) 2016/679 e dalla 
normativa vigente in materia. In particolare, gli è riconosciuto il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, l’opposizione al loro trattamento, la trasformazione in forma anonima o la limitazione del trattamento. 
All’interessato è inoltre riconosciuto il diritto di proporre segnalazione, reclamo e ricorso presso l’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati Personali, secondo le modalità previste dall’Autorità stessa. Per 
l’esercizio dei diritti è possibile rivolgersi al Titolare del trattamento, eventualmente segnalando 
contestualmente la richiesta al Responsabile della protezione dei dati, agli indirizzi e-mail sopra indicati. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Legge 8 agosto 1985, n. 443 
Art. 4 - Limiti dimensionali 
1. L'impresa artigiana può essere svolta anche con la prestazione d'opera di personale dipendente diretto 
personalmente dall'imprenditore artigiano o dai soci, sempre che non superi i seguenti limiti: 
(Omissis) 
c) per l'impresa che svolge la propria attività nei settori delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura: un massimo di 32 dipendenti, compresi gli apprendisti in numero non superiore a 16; il numero massimo dei 
dipendenti  può  essere  elevato  fino  a  40  a  condizione  che  le  unità  aggiuntive  siano  apprendisti.  I  settori  delle 
lavorazioni artistiche e tradizionali e dell'abbigliamento su misura saranno individuati con decreto del Presidente della 
Repubblica, sentite le regioni ed il Consiglio nazionale dell'artigianato; 
(Omissis) 
 
D.P.R. 25 maggio 2001, n. 288 
Art. 1. 
1. Ai fini della determinazione dei limiti dimensionali delle imprese artigiane di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), 
della legge 8 agosto 1985, n. 443, rientrano nei settori delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su 
misura,  come  da  elenco  esemplificativo  allegato,  che,  vistato  dal  Ministro  proponente,  forma  parte  integrante  del 
presente regolamento, le attività individuate sulla base delle seguenti definizioni: 

a) settore delle lavorazioni artistiche: 
1. Sono da considerare lavorazioni artistiche le creazioni, le produzioni e le opere di elevato valore estetico o 

ispirate  a  forme,  modelli,  decori,  stili  e  tecniche,  che  costituiscono  gli  elementi  tipici  del  patrimonio 
storico  e culturale, anche con riferimento a  zone di affermata  ed intensa  produzione  artistica, tenendo 
conto delle innovazioni che, nel compatibile rispetto della tradizione artistica, da questa prendano avvio e 
qualificazione, nonché le lavorazioni connesse alla loro realizzazione. 

2. Dette  attività  sono  svolte  prevalentemente  con  tecniche  di  lavorazione  manuale,  ad  alto  livello  tecnico 
professionale, anche con l'ausilio di apparecchiature, ad esclusione di processi di lavorazione interamente 
in  serie;  sono  ammesse  singole  fasi  meccanizzate  o  automatizzate  di  lavorazione  secondo  tecniche 
innovative e con strumentazioni tecnologicamente avanzate. 

3. Rientrano nel settore anche le attività di restauro consistenti in interventi finalizzati alla conservazione, al 
consolidamento ed al ripristino di beni di interesse artistico, od appartenenti al patrimonio architettonico, 
archeologico, etnografico, bibliografico ed archivistico, anche tutelati ai sensi delle norme vigenti. 

b) settore delle lavorazioni tradizionali: 
1. Sono considerate lavorazioni tradizionali le produzioni e le attività di servizio realizzate secondo tecniche e 

modalità che si sono consolidate e tramandate nei costumi e nelle consuetudini a livello locale, anche in 
relazione  alle  necessità  ed  alle  esigenze  della  popolazione  sia  residente  che  fluttuante  nel  territorio, 
tenendo conto di tecniche innovative che ne compongono il naturale sviluppo ed aggiornamento. 

2. Tali lavorazioni vengono svolte con tecniche prevalentemente manuali, anche con l'ausilio di 
strumentazioni e di apparecchiature, ad esclusione di processi di lavorazione integralmente in serie e di 
fasi automatizzate di lavorazione. 

3. Rientrano nel settore delle lavorazioni tradizionali le attività di restauro e di riparazione di oggetti d'uso. 
4. La produzione alimentare tradizionale è quella risultante da tecniche di lavorazione in cui sono 

riconoscibili  gli  elementi  tipici  della  cultura  locale  e  regionale,  il  cui  processo  produttivo  mantiene 
contenuti e caratteri di manualità e i processi di conservazione, stagionatura e invecchiamento avvengono 
con metodi naturali; 

c) settore dell'abbigliamento su misura: 
1. Rientrano nell'abbigliamento su misura le attività di confezione e di lavorazione di abiti, capi accessori ed 

articoli di abbigliamento, realizzati su misura o sulla base di schizzi, modelli, disegni e misure forniti  dal 
cliente o dal committente, anche nei normali rapporti con le imprese committenti. 

2. Tali attività vengono svolte secondo tecniche prevalentemente manuali, anche con l'ausilio di 
strumentazioni e di apparecchiature, ad esclusione di processi di lavorazione integralmente in serie e di 
singole fasi automatizzate di lavorazione. 
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Allegato all’art. 1 del D.P.R. N. 288/2001 

Elenco delle lavorazioni artistiche tradizionali e dell'abbigliamento su misura (elenco 
esemplificativo) 

 
I - Abbigliamento su misura: 

 lavori di figurinista e modellista; 
 modisterie; 
 confezione di pellicce e lavorazione delle pelli per pellicceria; 
 sgheronatura delle pelli per pellicceria per la formazione dei teli; 
 realizzazione di modelli per pellicceria; 
 sartorie e confezioni di capi, accessori e articoli per abbigliamento; 
 camicerie; 
 fabbricazione di cravatte; 
 fabbricazione di busti; 
 fabbricazione di berretti e cappelli; 
 confezione a maglia di capi per abbigliamento; 
 fabbricazione di guanti su misura o cuciti a mano; 
 lavori di calzoleria. 

II - Cuoio, pelletteria e tappezzeria: 
 bulinatura del cuoio; 
 decorazione del cuoio; 
 limatura del cuoio; 
 ricamatura del cuoio (con fila di penne di pavone); 
 lucidatura a mano di pelli; 
 fabbricazione di pelletteria artistica; 
 fabbricazione di pelletteria comune; 
 pirografia; 
 sbalzatura del cuoio; 
 fabbricazione di selle; 
 stampatura del cuoio con presse a mano; 
 tappezzeria in cuoio; 
 tappezzeria in carta, in stoffa e in materie plastiche (di mobili per arredo e di interni). 

III - Decorazioni: 
 lavori di addobbo e apparato; 
 decorazioni con fiori e realizzazione di lavori con fiori, anche secchi e artificiali; 
 decorazione di pannelli in materiali vari per l'arredamento; 
 decorazione artistica di stoffe (tipo Batik); 
 lavori di pittura, stuccatura e decorazioni edili; 
 lavori di pittura letteristica e di decorazione di insegne. 

IV - Fotografia, riproduzione disegni e pittura: 
 riproduzione di acquaforti; 
 realizzazione di originali litografici per riproduzioni policrome, foto d'arte e di opere dell'arte pittorica; 
 riproduzione di litografie mediante uso di pietre litografiche; 
 riproduzione di xilografie; 
 lavori di pittura di quadri, scene teatrali e cinematografiche; 
 riproduzione di disegni per tessitura; 
 lavori di copista di galleria; 
 composizione fotografica (compresi i lavori fotomeccanici e fototecnici, escluse le aziende che hanno macchine rotative 

per la stampa del fototipo); 
 lavori di fotoincisione; 
 lavori di fotoritocco. 

V - Legno e affini: 
 lavori di doratura, argentatura, laccatura e lucidatura del legno; 
 lavori di intaglio (figure, rilievi e decorazioni), intarsio e traforo; 
 lavori di scultura (mezzo e tutto tondo, alto e basso rilievo); 
 fabbricazione di stipi, armadi e di altri mobili in legno; 
 tornitura del legno e fabbricazione di parti tornite per costruzione di mobili, di utensili e attrezzi; 
 lavorazione del sughero; 
 fabbricazione di ceste, canestri, bigonce e simili; 
 fabbricazione di oggetti in paglia, rafia, vimini, bambù, giunco e simili; 
 lavori di impagliatura di sedie, fiaschi e damigiane; 
 fabbricazione di sedie; 
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 fabbricazione di carri, carrelli, carrocci, slitte e simili; 
 fabbricazione e montaggio di cornici; 
 fabbricazione di oggetti tipici (botti, tini, fusti, mastelli, mestoli e simili); 
 ebanisteria; 
 fabbricazione di pipe; 
 fabbricazione di paranchi a corda, remi in legno e simili; 
 carpenteria in legno; 
 verniciatura di imbarcazioni in legno; 
 fabbricazione di oggettistica ornamentale e di articoli da regalo in legno. 

VI - Metalli comuni: 
 arrotatura di ferri da taglio; 
 lavorazioni di armi da punta e da taglio, coltelli, utensili e altri ferri taglienti; 
 fabbricazione, lavorazione e montaggio di armi da fuoco; 
 fabbricazioni di chiavi; 
 lavori di damaschinatore; 
 fabbricazione, sulla base di progetti tecnici, dei modelli di navi e di complessi; 
 meccanici navali; 
 lavorazione del ferro battuto e forgiato; 
 fabbricazione di manufatti edili in acciaio e metallo (magnani); 
 modellatura dei metalli; 
 fabbricazione di modelli meccanici; 
 battitura e cesellatura del peltro; 
 lavori di ramaio e calderaio (lavorazione a mano); 
 lavori di sbalzatura; 
 lavori di traforatura artistica; 
 lavori di fabbro in ferro compresi i manufatti edili e gli utensili fucinati; 
 lavori di ferratura, cerchiatura di carri e di maniscalco; 
 fabbricazione di bigiotteria metallica e di oggettistica in metallo; 
 lavorazione dell'ottone e del bronzo; 
 carpenteria in ferro o altri metalli per imbarcazioni di diporto; 
 lavori di cromatura; 
 lavori di fusione di oggetti d'arte, campane, oggetti speciali e micro fusioni. 

VII - Metalli pregiati, pietre preziose, pietre dure e lavorazioni affini: 
 lavori di argenteria ed oreficeria in oro, argento e platino (con lavorazione prevalentemente manuale, escluse le 

lavorazioni in serie anche se la rifinitura viene eseguita a mano); 
 lavori di cesellatura; 
 lavori della filigrana; 
 lavori di incisione di metalli e pietre dure, su corallo, avorio, conchiglie, madreperla, tartaruga, corno, lava, cammeo; 
 lavorazione ad intarsio delle pietre dure; 
 incastonatura delle pietre preziose; 
 lavori di miniatura; 
 lavori di smaltatura; 
 formazione di collane in pietre preziose, pregiate e simili (corallo, giada, ambra, lapislazzuli e simili); 
 infilatura di perle. 

VIII - Servizi di barbiere, parrucchiere ed affini ed attività di estetista: 
 servizi di barbiere; 
 lavorazione di parrucche; 
 servizi di parrucchiere per uomo e donna; 
 attività di estetista (come disciplinate dalla legge n. 1/1990). 

IX - Strumenti musicali: 
 fabbricazione di arpe; 
 fabbricazione di strumenti a fiato in legno e metallo; 
 fabbricazione di ottoni; 
 liuteria ad arco, a plettro ed a pizzico; 
 fabbricazione di organi, fisarmoniche ed armoniche a bocca e di voci per fisarmoniche; 
 fabbricazione di campane; 
 lavori di accordatura; 
 fabbricazione di corde armoniche. 

X - Tessitura, ricamo ed affini: 
 fabbicazione di arazzi; 
 lavori di disegno tessile; 
 fabbricazione e lavorazione manuale di materassi; 
 lavorazioni di merletti, ricamo e uncinetto; 
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 tessitura a mano (lana, seta, cotone, lino, batista, paglia, rafia e affini); 
 tessitura a mano di tappeti e stuoie; 
 confezione a mano di trapunte, coltroni, copriletto, piumoni e simili; 
 lavorazione e produzione di arredi sacri; 
 fabbricazione e tessitura di bomboniere; 
 fabbricazione di vele; 
 fabbricazione di retine per capelli; 

XI - Vetro, ceramica, pietra ed affini: 
 lavori di applicazione di vetri; 
 lavori di decorazione del vetro; 
 fabbricazione di perle a lume con fiamma; 
 lavori di incisione di vetri; 
 lavori di piombatura di vetri; 
 fabbricazione di oggetti in vetro; 
 fabbricazione di vetrate; 
 molatura di vetri; 
 modellatura manuale a fuoco del vetro; 
 soffiatura del vetro; 
 fabbricazione di specchi mediante argentatura manuale; 
 produzione di ceramica, grès, terrecotte, maiolica e porcellana artistica o tradizionale; 
 fabbricazione di figurini in argilla, gesso, cartapesta o altri materiali; 
 lavori di formatore statuista; 
 lavori di mosaico; 
 lavori di scalpellino e di scultura figurativa ed ornamentale in marmo o pietre dure; 
 lavorazione artistica dell'alabastro. 

XII - Carta, attività affini e lavorazioni varie: 
 rilegatura artistica di libri; 
 fabbricazione di oggetti in pergamena; 
 fabbricazione di modelli in carta e cartone; 
 lavorazione della carta mediante essiccazione; 
 fabbricazione di ventagli; 
 fabbricazione di carri e oggetti in carta, cartone e cartapesta; 
 fabbricazione di maschere in carta, cartone, cartapesta, cuoio, ceramica, bronzo, etc. 

XIII - Alimentaristi: 
 lavorazione cereali e sfarinati; 
 produzione di paste alimentari con o senza ripieno; 
 produzione di pane, grissini, focacce ed altri prodotti da forno; 
 produzione di pasticceria, cacao e cioccolato, confetteria e altri prodotti dolciari; 
 produzione di gelateria; 
 produzione di sciroppi, succhi, confetture, nettari, marmellate e altri prodotti similari; 
 produzione di olio d'oliva; 
 produzione di conserve animali e vegetali; 
 produzione e conservazione di prodotti ittici; 
 produzione e stagionatura di salumi; 
 lavorazione ed essiccazione di carni fresche; 
 lavorazione di grassi, strutto e frattaglie; 
 produzione e stagionatura di formaggi, latticini, burro, ricotta ed altri prodotti caseari; 
 produzione di specialità gastronomiche; 
 produzione e invecchiamento di vini, aceti, mosti ed altri prodotti similari; 
 produzione di distillati e liquori; 
 lavorazione di funghi secchi e tartufi; 
 lavorazione di erbe e aromi; 
 lavorazione di frutta secca e conservata. 
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